
Parastato 
La Cgil: non 
perdiamo 
altro tempo 
IB^OMA. La Cgil ritiene che 
l'Incanirò di domani, (oggi, 
ndr)r sulla parie economica 
del rinnovo contrattuale del 
lavoratori parastatali •potrà es­
sere decisivo.. .La Cgil - ha al-
fermalo il segretario confede­
rale 'Antonio Lettierl - è per 
contratti alla luce del iole, in 
modo che tutti possano vede­
re chi è per innovare, valoriz­
zare la professionalità del la­
voro pubblico, incrementarne 
l'efficienza, migliorare I servizi 
e chi si attarda su vecchi sche­
rmi di «scambiò politico*, di 
conservazione,' di frustrazione 
del tentativi di rinnovamento 
di cui si sono tatti protagonisti 
1 lavoratori 

In vista della riunione di do­
mini. la Cgil - ha proseguito -
ribadisce che I punti fonda­
mentali dei contratti pubblici 
sono la valorizzazione della 
professionalità, l'incenlivazio-
ne dell'efficienza e un nuovo 
rapporto con l'utenza 

La Cgil ricorda - ha affer­
malo ancora il sindacalista -
che e stato lissato, fin dal pn-
rnQ - accordo intercomparti-
mentale, un impegno alla 
apeflura pomeridiana degli uf­
ficiose -gli enti parastatali In-
HWtjono attuarlo, cosi come 
chiede l'Inps, non sarà certo 
la.CglI - ha aggiunto Lettien -
a rinnegare gli accordi che 
valgono per tutte le pubbliche 
amministrazioni. Nell'incontro 
dall'altro M U ministro della 
{fazione pubblica, Cirino Po-
ffiicino, ha accusato il presi-
dènte dell'lnps. Miliiello, di 
frapporre ostacoli alla conclu-
itone del contratto, ma - ha 
$s)en/ato,Letlieri - se il mini-
afre* non'è d'accordo con i 
presidenti degli enti pubblici, 
dica pubblicamente quali so­
no,! termini della divergenza-
Resta tuttavia l'impressione 
che il governo, dimissionano. 
voglia sostanzialmente pren­
dere tempo, pur non potendo­
si presentare a mani vuole a 
ridosso di una tomaia eletto­
rale di carattere generale co-
ffle'quefla di domenica prossi­
ma!. 

Inflazione 
Nei paesi 
0cse5% 
ad aprile 
• i PARIGI I prezzi al consu­
mo nei paesi dell'Occidente 
industrializzato sono aumen­
tati dello 0,9% in aprile - 1 in-
cremenlp mensile maggiore in 
quasi sette ami - contro k> 
0,-5% registrato in marzo. I dati 
sono deU'Ocsé, secondo il 
quale la brusca accelerazione 
di una imposta generale di 
consumo in Giappone, che ha 
determinato più della meta 
dell'incremento del costo del­
la' vita registrato nel paese 
(1,9%). In Europa la crescita 
dei prezzi al consumo è stata 
pari, in apnle, allo 0,8%; negli 
Stati Uniti il costo della vita è 
aumentato dello 0,7%. Nei 12 
mesi che terminano ad apnle 
i prezzi al consumo nei paesi 
Ocse sono aumentati del 5% 
che rappresenta il più alto tas­
so di incremento registrato in 
oltre quattro anni e mezzo. Gli 
aumenti del costo della vita 
dei van paesi sono compresi 
in una lascia che va dal 2,4% 
del Giappone aU'8% della 
Gran Bretagna. 

li. apnle i prezzi dei generi 
ahmentan sono aumentati nei 
paesi Ocse dello 0,9% contro 
Io 0,5% di marzo In particola­
re in Europa e in Nord Amen-
ca i prezzi degli ahmentan so­
no «aliti dello 0,6% mentre il 
Giappone ha registrato un in­
cremento record del 2,4%. Nei 
12 mesi terminati ad aprile 
l'aumento dei generi alimen­
tari nei paesi appartenenti al-
rOcse è stato del 5,3%. Anche 
i prezzi del settore energetico 
hanno registralo in apnle una 
brusca accelerata, passando 
al 2,4% dallo 0,4% di marzo. 
L'aumento e stato più eviden­
te in Belgio, in Germania occi­
dentale, in Nuova Zelanda, in 
Svizzera e negli Stati Uniti Nei 
12 mesi terminati ad aprile i 
prezzi dell'energia sono au­
mentati mediamente del 5,4*> 
in tutti i paesi Ocse L'incre­
mento degli Siati Uniti È stato 
pan al 7.5%. superiore alla 
media europea del 6,2%. In 
Giappone, al centrano, i prez­
zi del settore energetico sono 
diminuiti dello 0,5% nei 12 
mesi terminati ad aprile 

Oggi l'assemblea Enimont 

Si e Mpntédison 
ìlmente sposi 

dopo la lite sui nomi 
(•'ROMA, Alla ìelenuvela di 
•firarflont non potevano man­
care le voci sui litigi E cosi l'i­
naspettato rinvio dell'assem­
blea straordinaria che doveva 
formalizzare le nozze tra Mon­
tedison ed Enimont ha fatto 
pensare ad un improvviso irri­
gidimento delle posizioni, in 
particolare sulla designazione 
a responsabile della petrolchi-
mica e della chimica di base 
dell'attuale presidente dell'E-
nichem Amc, Antonio Senna, 
un Mpmo che poro Bonaparte 
avrepbe preferito seduto su 
poltrone meno importanti, Ma 
ferì,, mentre Montedison man­
teneva il silenzio, il presidente 
dell'Eni Reviglio ha liquidato 
le vodl come -pettegolezzi*. 
Sembra, comunque, che uno 
scontro sul nome e la desi­
gnazione di Senna vi sia effet­
tivamente stato, Si tratta di un 
manager, di empatie de, pro­
tagonista dello sviluppo nel­
l'area pubblica di alcune.pro­
duzioni come il polietilene 
che costituisce l'antagonista 
diretto del polipropilene, pun­
to di forza di Himont, la socie­
tà americana di Montedison 
che non e entrala nel matti-
monto Enimont A Foro Bona­
parte temendo che la colla-

tmrdzione potesse trasformar­
si in concorrenza, al posto di 
Semia volevano piazzare un 
proprio uomo, Andrea Mal-
tiutti, amministratore delega­
to di Montedipe. 

La situazione, comunque, 
deve essersi schianta nelle ul­
time ore Infatti, il presidente 
di Enimont Necci ha annun­
ciato che si terra oggi l'assem­
blea straordinaria della socie­
tà. Dovrà deliberare l'aumento 
di capitale da 200 milioni a 
3.400 miliardi attraverso i con­
ferimenti da parte di Eni e 
Montedison alla nuova socie­
tà. E un passaggio fondamen­
tale per il collocamento in 
Borsa del 20% del capitale 
Mercoledì prossimo Enimont 
aderirà alla Confindustna an­
che se manterrà un rapporto 
di consulenza con l'Asap per 
le matcne sindacali e contrat­
tuali 

Intanto, di Enimont tornerà 
ad occuparsi la Camera Infat­
ti il presidente della commis­
sione Bilancio Cnstofon ha 
annunciato una serie di audi­
zioni per verificare che nella 
costituzione delle diverse so­
cietà Enimont sia stato salva­
guardato l'interesse pubblico 

Prestiti in valuta saliti Nel primo trimestre deficit 
a maggio del 50% pubblico a 30.000 miliardi 
Del 20% quelli in lire Sempre più marcato 
Barucci: «La domanda tira» il peso degli interessi 

Boom degli impieghi bancari 
Cresce il fabbisogno del Tesoro 
Gli impieghi, cioè i prestiti delle banche, conti­
nuano a correre. Con quelli in valuta (buona par­
te speculazione finanziaria sui cambi ) volano an­
che quell i in tire (consumi) . È il segno d i una si­
tuazione «drogata» dagli alti tassi d i interesse. Ma 
nemmeno le necessità del fabbisogno pubbl ico si 
fermano (29.544 miliardi nel primo trimestre). E 
per l'89,3% si tratta d i spese per interesse. 

O M O CAM MSATO 

• B ROMA «La dinamica del 
credito, in particolare quella 
degli impieghi bancan, dovrà 
[lettere nspetto ai ntmi attua­
li-. cosi, nemmeno due setti­
mane fa, il governatore della 
Banca d'Italia Azeglio Ciampi 
ammoniva gli istituti bancan 
contro la politica del credito 
facile ed I rischi di surriscalda-
mento dell'economia. «Dopo 
un rallentamento in marzo le 
banche hanno nuovamente 
accelerato l'espansione dei 
prestiti in apnle», aveva accu­
sato Ciampi. Ed il dato di 
maggio, reso nolo ieri dal pre­
sidente dell'Abi, Barucci, non 
fa che confermare le preoccu­
pazioni del governatore con­
tinua la corsa degli impieghi, 
addirittura con un ritmo supc­
riore a quello di aprile Infatti, 
a maggio il tasso di crescila 
tendenziale è salilo al 20 91 . , 
contro il 19,564. del mese pre­
cedente A questo punlo ap­
pare ben difficilmente rispet­
tabile il tetto di crescita annua 
del 13% per gli impieghi del 
settore non statale che il go­
vernatore aveva indicato co­
me compatibile con gli equili­
bri dell'economia. Ma il presi­
dente dell'Associazione ban-
cana mette le mani avanti «Il 

sentiero del 13% tracciato dal­
la Banca d'Italia è un target di 
controllo indiretto Solo alla fi­
ne dell'anno vedremo se sarà 
rispettato» 

Intanto, però, Barucci ha 
comunicato che a crescere 
stavolta non è stata soltanto la 
componente in valuta degli 
impieghi (a maggio cresciuta 
del 4937%) ma anche quella 
in lire (salita In un mese dal 
15,84% al'17,16%). Come dire 
che vi è stala una consistente 
accelerazione delle domande 
di credito in valuta. È cioè 
continuata ta prassi dei mesi 
scorsi che ha visto gli operato­
ri finanziari cercare l'indebita­
mento in valuta, in particolare 
m marchi, approfittando della 
debolezza della moneta tede­
sca i* delle condizioni di robu-
skv/j delia lira 

Si1 Iti facilità di decesso ni 
criM.lu h.iiiwiriu favorisce le 
operazioni di speculazione sui 
cambi, non si è fermata - an7i 
- nemmeno la spinta sui con­
sumi come dimostra la cresci­
ta degli impieghi in lire* «Sia­
mo in presenza di una ten­
denza forte della domanda in­
terna», ha constatato lo stesso 
Barucci. Una situazione che, 

fiutano Amato Piero Barucci 

al di là delle rassicurazioni di 
facciata, appare sostanzial­
mente fuori controllo Secon­
do il presidente dell'Abi, co­
munque, non vi è da temere 
un intervento da parìe delle 
autorità monetane (ad esem­
pio la reintroduzione del mas­
simale sugli impieghi) per ral­
lentare la crescita dei prestiti 
bancan: «La congiuntura cam­
bia continuamente Nonostan­
te il mese di espansione credi­
tizia il mercato ha mantenuto 

il suo equilibrio» 
La situazione, tuttavia, non 

sembra così tranquilla come 
le banche vorrebbero far ap­
parire Se la reintroduzione 
del massimale sugli impieghi 
non e nell'ana, non va perù 
ignorato che la Banca d'Italia 
ha altn strumenti a sua dispo­
si/ione per raffreddare il mer­
cato monetano come la leva 
dei tassì o il restringimento del 
rubinetto del nfinanziamento 
agli istituti di credito. Tutte mi­

sure, comunque, che finireb­
bero inevitàbilmente per ntor-
cersi contro gli investimenti. Il 
paradosso di questa situazio­
ne, infatti, è costituito da un 
massiccio ricorso agli impie­
ghi in una situazione di tassi 
di interesse già motto alti. CiO 
significa che viene premiata la 
componente speculativo-fi-
nanzjarta della domanda a 
scapito di quella per investi­
mento. È uno dei risultati del­
l'incapacità del governo di te­
nere sotto controllo i conti 
pubblici. Una nuova conferma 
e venula ieri dai dati sul fabbi­
sogno di cassa del Tesoro nei 
pnmi tre mesi di quest'anno: 
ha sfiorato i 30000 miliardi, 
cioè il 22,7% di quello stimato 
per l'intero 1989 (it 21.6% lo 
scorso anno) 

Per Amato sono cifre anco­
ra compatibili con i 130.000 
miliardi di fabbisogno pro­
grammato per l'intero 1989. 
Diffìcile, però, non notare co­
me sulle necessita di cassa del 
Tesoro sia ancora cresciuto 
l'onere per interessi, passato 
da 21890 miliardi del pnmo 
trimestre 1988 (81.4% del to­
tale) agli attuali 26.39S miliar­
di (89,3% del totale). Come 
dire che l'appianamento del 
fabbisogno pnmano (al netto 
degli interessi) perseguilo con 
ostinazione da Amato si è n-
velato di fatto inutile a conte­
nere il deficit II problema ve­
ro del debito pubblico e quel­
lo del peso degli interessi. Ma 
di tutto questo, nella nssa del­
la maggioranza sul nuovo go­
verno, non si discute L'oriz­
zonte del pentapartito, infatti, 
non sembra andare più in là 
dei tagli 

De Rita: sarà un organo di consulenza di governo, Parlamento e Regioni 

«E ora il Cnel svolgerà il ruolo 
che gli assegnò la istituzione» 
Alla presenza di Cossiga, e con un discorso del pre­
sidente del Consiglio De Mita, è stato ufficialmente 
insediato ieri a Villa Lubin il nuovo Cnel, uscito dal­
la legge di riforma approvata dal Parlamento nel di­
cembre dell'86 Dei 111 membri del Consiglio, 99 
rappresentano le categorie produttive (lavoratori di­
pendenti, autonomi e imprese). Presidente è Giu­
seppe De Rita, ex segretario generale del Censis 

MARIA R. CALOIIIONI 

• • ROMA Abbiamo il nuovo 
Cnel Trentanni dopo. Lo ha 
insediato ien il vertice massi­
mo delle Istituzioni e del go­
verno, presenti il capo dello 
Slato Cossiga, Nilde lotti. 
Amintore Fanfam, il presiden­
te del Consiglio De Mita, Spa­
dolini e uno stuolo di ministri, 
da Galloni a Rosa Russo Jer-
volmo. Donai Cattin, Battaglia 

Alla platea che allineava 
sugli eleganti scanni della sala 
gialla di Villa Lubin, il fior fio­
re delle eminenze grigie in fat­
to di economia industria com­
mercio. i grandi commis di 
Stato, nonché i massimi espo­
nenti dei sindacati confedera­

li - vero parlamentino di 
esperti, studiosi, «consiglieri 
del principe» e teste 'uovo -
il neo-presidente Giuseppe De 
Rita, ex conduttore e patron 
del Censis, ha rivolto un breve 
saluto, tratteggiando le linee 
de! rinnovato Cnel, Consiglio 
nazionale dell'Economia e del 
Lavoro 

Citando Quasimodo, 1 hei-
Ihard de Chardin, Goethe, il 
padre rosmimano che ha bat­
tezzato i suoi otto figli nonché 
sua moglie, Giuseppe De Rita 
con I eloquio immaginifico 
che lo distingue, ha detto che 
il nuovo organismo, nato dal­
la legge di riforma sancita dal 

Parlamento nel dicembre 86 
ha «il potere-dovere di auto­
propulsione del futuro lavoro», 
con l'impegno di «una conti­
nua attenzione alla realtà dei 
fatti, un vivere "pelle pelle" 
con la evoluzione sociale» 

Propno sui due concetti 
dello studio e della interpreta­
zione sociale ha insistito il 
neo-presidente. «Dobbiamo 
far capire alla gente che lo svi­
luppo sociale (con tutti i suoi 
problemi) è altrettanto impor­
tante dello sviluppo economi­
co*, soprattutto in quanto «la 
crescita della società non pas­
sa più sul sentiero immagina­
to Irentacmque anni fa (più 
conoscenza, più intervento 
sociale), ma attraverso livelli 
sempre più alti di dialettica fra 
gli interessi e fra i soggetti del­
la società» 

Dagli anni 50 ad oggi il 
Cnel è stato una specie di pa­
radosso, un corpo ingessalo, 
che ha avuto una scarsa inci­
denza sull'attività normativa 
condizionato all'origine dalla 
stessa avara impostazione le 
gislativa e impacciato dalla 

composizione eccessivamente 
rigida (i settori produttivi e le 
categonc centellinati con l'a-
l.mibicco e I esclusione del 
I impresa pubblica) Ma oggi 
il nuovo Consiglio, secondo 
De Rita, è pronto per diventa­
re «il luogo previlegiato dei 
grandi soggetti intermedi*, il 
luogo della loro «accumula­
zione culturale*. Un Cnel, in 
sostanza, pronto ad essere 
quell'organo di consulenza 
voluto dalla Costituzione, dav­
vero capace di «fare interfac­
cia* non solo col governo, ma 
anche col Parlamento e le Re­
gioni 

Pnma di Giuseppe De Rita, 
alle undici in punto, aveva 
preso la parola il presidente 
del Consiglio De Mita, il cui di­
scorso, già pronto per essere 
consegnato ai giornalisti, è 
stato bloccato e distnbuito so­
lo alla fine della seduta Leg­
gendo una decina di paginet-
te, non senza una citazione di 
se stesso ha spiegato come 
questo Cnel che nasce «da 
una nuova legge* segni un 
punto essenziale «nella strada 
delle riforme costituzionali» 

configurandosi appunto come 
«un organo costituzionale di 
collegamento fra il potere sta­
tuale e gli interessi, i bisogni, i 
comportamenti dei cittadini e 
delle grandi forze sociali che li 
rappresentano» 

Tra i 12 esperti nominati 
dal presidente della Repubbli­
ca il filosofo Achille Aràigo e 
il presidente dell'Unità Ar­
mando Sarti, mentre tra i con­
siglieri figurano i nomi più im­
portanti dei sindacalismo ita­
liano, tra cui Trentin, Manm, 
Benvenuto, Del Turco, Pizzi-
nato, Lettieri, Verzelli, Forni. 
Boni, nonché tutti i rappresen­
tanti delle categorie Annibal-
di per la Confindustna, Collie-
ci per la Confcommercto, Svi-
cher per la Confesercenti Infi­
ne, Prodi per l'In, Reviglio per 
I Eni, Valiani per l'Efim 

La nuova composizione del 
Consiglio vede una netta pre­
valenza delle categorie pro­
duttive 99 membn su 111, dei 
quali 44 rappresentanti dei la­
voratori dipendenti, 1S dei la-
voraton autonomi e 37 delle 
imprese 

TV europee, guerra di colossi a colpi dL figurine 
Wm GENOVA Tutto è comin­
ciato quando Maxwell si e 
nesso in tasca il 701» della Pa­
nini di Modena, leader mon­
diale degli album e delle bu­

rline familiari ai giochi, ai pro­
cessi formativi e ai ricordi di 
generazioni di bambini E se 
Maxwell ora è padrone di un 
pezzo «raro» quanto la mitica 
flgunna del Feroce Saladino, Il 
suo rivale austro-americano 
Rupen Murdoch Cpropnctano 
del Times, di potentissimi net­
work televisivi e della «Twenry 
Century Fox* nonché invento­
re dei quotidiani popolan 
•horror tette e culi») non pote­
va restargli a succhiare la ruo­
ta, Cosi ha lancialo un intero 
staff alla ricerca di una possi­
bile alternativa alla Panini 
L'unica esistente sulla piazza 
planetaria l'ha rintracciata a 
Sarzana, nei panni della Euro-
flash del gruppo editonalc 
Melila- un'azienda con 27 di­

pendenti, un indotto di circa 
200 persone fra tecnici e crea­
tivi, un fatturato di dieci mi 
Ilardi e qualche problema sul 
mercato italiano (pare che i 
bambini ne abbiano abba­
stanza dei cartoni animati 
giapponesi) che fra l'altro 1 ha 
spinta a chiedere sei licenzia­
menti La Euroflash 6 una pic­
cola potenza nel suo settore 
in un anno produce 200 milio­
ni di bustine, pan a un miliar­
do di figunne vendute, ed è 
presente soprattutto in Italia 
(con il classico album dei cai-
ciaton, con una linea didatti-
co-ecologica, le raccolte tratte 
dai cartoni) e negli Usa dove 
impazzano Gardficld, i Gost-
busiers e i personaggi dei se­
rial più amati dai giovanissimi 
da Little Pony a -J e Joe« Ma 
agli cm.ss.in di Murdoch inte­
ressava, tanto per cominciare 
uri nuovo prodotto che sta per 
essere lanciato sul mercato in­
glese il condensalo in album 

In Gran Bretagna hanno stretto 
un'alleanza sul fronte dei satelliti e 
delle tv-cavo, ma sul suolo italiano 
combattono una sorda guerra a col­
pi , nientemeno, di figurine. Lo spet­
tro del Feroce Saladino riesce a d i ­
sturbare anche i sonni dei sultani del 
villaggio elettronico Robert Maxwell 

e Rupert Murdoch, i quali si conten­
dono a suon d i mil iardi l'italico busi­
ness della raccolta di figurine Al pri­
mo, padrone del «pezzo raro» rap­
presentato dalla Panini d i Modena, il 
secondo ora risponde comperando 
l'Euro flash d i Sarzana. non sono più 
«cose da bambini» 

a figurine del serial televisivo 
australiano 'Neighbourghs* 
Cosi è stato messo a punto un 
accordo commerciale che sa­
ri) firmato entro il mese dal 
presidente di Euroflash, Gian­
ni Melila, e dai rappresentanti 
della Sun Editor e delta New 
Editor l'azienda sar/anese 
penserà alla produzione. 
mentre l'impero Murdoch si 
occuperà della distribuzione e 
del lancio pubblicitario 

«La novità è che le figurine 

PIMLUK» OHIQOINI 

dei Neighbourghs saranno 
ampiamente propagandate 
dai quotidiani popolari inglesi 
- spiega il direttore generale 
di Euroflash, Giovanni Carroz­
zo -, In questo modo tentia­
mo dt spostare in avanti il tar­
get tradizionale dei nostri pro­
dotti detto in altre parole cer­
cheremo di vendere la sene 
anche aqli adulti, sull'onda di 
quella che ormai viene definì 
ta come la i\oighbourgh<i 
mania • 

Anche l'ultima fiera dei so­
gni infantili, con l'affannosa ri­
cerca della figura -rara* o 
-mezzarara» e regolari quota­
zioni alle corbeilles (ormalo 
asilo, viene ora cooptata nel-
1 universo comunicativo dei 
«grandi' Persino la croce e 
delizia delle collezioni che 
non finivano mai è consegna 
ta al ricordo «Noi utilizziamo 
una particolare tecnologia 
che assicura ai rivenditori la 
raccolta completa in una sca­

tola da cento bustine - spiega 
Carezzo - Le figunne vengo­
no prodotte qui a Sarzana 
con procedimenti speciali per 
una stampa a colon molto ni­
tida e accurata Ma abbiamo 
in programma nuovi investi­
menti sugli impianti per tene­
re il passo della concorrenza» 
Se fiònranno le roso dei Nei­
ghbourghs il fidanzamento 
commerciale con Murdoch 
potrebbe trasformarsi in soli­
do matrimonio Le premesse 
ci sono tutte 

Quel che non e del tutto 
chiaro è cotae mai ai Signori 
del villaggio elettronico stia 
tanto a cuore un prodotto 
che, di fatto, appartiene alla 
preistoria dei mass media C e 
da sospettare che per I enne­
sima volta i furbi dell impero 
abbiano concluso un grosso 
affare alle spalle degli ingenui 
della provincia Perché se è 
vero che la figurina sta alla tv 
più o meno come la lanterna 

magica stava al cinema, è al­
trettanto vero che la stessa li-
gunna, patinata e iperrealista 
nella sua versione di oggi ha 
la capacità di confermare con 
ndondanza messaggi e condi­
zionamenti del medium televi­
sivo E dunque può trasfor­
marsi nell ideale anello di 
congiunzione fra giornale e tv, 
con indubitabili vantaggi eco­
nomici per entrambi 

Quello che era un solo bu­
siness per l'infanzia, un po' 
romantico e un po' cialtrone. 
potrebbe gettare le fonda­
menta di una nuova e munita 
cittadella nel territorio della 
comunicazione globale E gli 
credi del Feroce Saladino, ti­
pico prodotto della cultura 
nazionalpopolare, consegne­
ranno definitivamente il loro 
potere formativo e di divulga­
zione ai grandi architetti della 
telenovela Forse e questo l'a­
spetto più seno di tutta la sto-

Ristnitturazione Fs 
Parte il confronto 
ma è buio sul futuro 
E i Cobas non mollano 

PAOLA SACCHI 

••ROMA Toni concilianti 
sulla necessità di migliorare le 
relazioni sindacali, annuncia­
te disponibilità a rivedere i 
piani produttivi. Ma buio asso­
luto ancora su quello che do­
vrà essere il futuro delle Fs ri­
dimensionamento o sviluppo7 

Mario Schimbemi ha cosi l'al­
tra sera avviato la trattativa 
con ì sindacati sulla ristruttu­
razione della più grossa azien­
da di Stato Trattativa che par­
te con un commissario scadu­
to e a norma di legge non 
proprogato ed un governo di­
missionano Fitto il calendario 
di incontn proposto dalle or­
ganizzazioni sindacali. L'o­
biettivo delle federazioni dei 
trasporti di Cgil-Cisl-Uil è quel­
lo di discutere innanzitutto su 
un nuovo schema di relazioni 
sindacali e sulle pendenze del 
vecchio contratto (distruzio­
ne del salano di produttività 
'89 e riduzione d'orano a 36 
ore settimanali), poi sui cnten 
con i quali attuare ì prepen­
sionamenti ed il part-time vo­
lontario,, Ma i sindacati avver­
tono sin da ora che, al di là 
delle cifre. più svanate che 
ogni giorno ormai vengono 
•sparate* dalla stampa, qual­
siasi discussione che possa 
entrare nel merito delle quan­
tità di eventuali esuberi non 
può non essere affrontata sen­
za avere di fronte precisi piani 
produttivi. 

Quei piani che entro il 30 
giugno le Fs dovranno fornire 
al governo. E, quindi, la di­
scussione vera e propria sul 
fabbisogno di personale non 
potrà che iniziare dal 12 lu­
glio. E ovvio che la trattativa 
femnnana non potrà essere 
un negozialo qualsiasi, E ien 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Flit 
Cgil, ha affermato che «il pro­
blema ferroviario non è un 
problema di esclusivo interes­
se del sindacato di categona», 
ma «ha una nlevanza generale 
economica e sociale che n-
chiede l'intervento delle con­
federazioni». La Turtura ha 
quindi sottolineato l'impegno 

assunto da Schimbemi a invi­
tare al negozialo i aegretarì 
generali di Cgil-Cul-Uil, giudi­
cando positivo il (atto che 
«Schimbemi abbia convenuto 
sulla necessità di giungere a 
definire nuove relazioni sinda* 
cali e un confronto vero sui 
piani di sviluppo*. In ogni ca­
so, secondo un altro segreta» 
no della Flit Cgil, Mauro Mo­
retti, •quiestloni cosi decisive 
non possono più essere af­
frontate con una gestione 
straordinaria dell'ente e con 
un regime di proprogatk» de) 
commissario». «Il nuovo gover­
no - aggiunge il sindacalista -
dovrà immediatamente ripor­
tare l'ente ad un regime di 
normalità». La trattativa Fs-sln-
dacati nprendera, dunque 
ossi. 

Intanto, sembra propno che 
non ci sia alcuna possibilità 
per scongiurare la raffica di 

.scioperi indetti dai Cobas del 
macchinisti e dalla Fisafs per 
quattro giorni consecutivi a 
partire dal 21 giugno prossi­
mo. Ien il leader dei macchi* 
misti, Ezio Galon, ha duramen­
te criticato le recenti smentite 
che Schimbemi ha fatto ri­
spetto a sue presunte aperture 
rispetto at Cobas. Duro il giù-

: dizto della Fili sulle agitazioni 
1 di (ine mese che rischiano, se­
condo 11 sindacalo, di Indebo­
lire la forza dei ferrovieri nella 
battaglia contro il ridimensio­
namento delle Fs. Sul futuro 
delle ferrovie italiane un grido 
d'allarme è stato lanciato in 
questi giorni dal coordina­
mento dei ferrovieri comunisti 
in una lettera rivolta a lavora* 
ton e utenti. «L'Italia - affer­
mano - é avviata a entrare 
nell'Europa comunitaria del 
'92 con una ferrovia arretrata, 
troppo piccola e un sistema di 
trasporti vecchio, dominato 
all'85% dal trasporto privato 
su gomma» Forti preocupa-
ziom anche per i tagli al tra 
sporto urbano Per protestare 
contro il ntardo nel nnnovo 
de) contrarto dalle 24 del 25 
per 24 ore fermi gli autoferro 
tranvieri di Cgil-Cisl-Uil 

VENERDÌ CON T P n J t l l 

LEGA SENZA FWJNTIERE 
rotocalco di 100 pagine 

La cooperazione italiana ed i suoi interlocutori 
europei. Chi è «cooperativa» nell'Italia dei dodici 

ri 
ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 

KhCiOIO EMILIA- Via P Marmi9/1 - lei 0522/23 323 23 658 

3 LUGLIO - 29 LUGLIO 1989 

Corso nazionale per segretari 
e dirigenti dei circoli territoriali 

Il programma si articolerà in tre parti 
a) Lettura e commento di parti scelte dalle opere di A. 

Gramsci - Il Pei e la costruzione della democrazia in 
Italia - Trasformazione e crisi della società italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer. 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative della Festa 
nazionale della Fgci che si terra a Modena. 

e) L'ultima settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi- marginalità e disagio giovanile; volontariato: 
nuove forme di impegno nel segno della solidarietà; 
elezioni amministrative 1990' i giovani e gli enti loca­
li, l'associazionismo giovanile 

Invitiamo fin d'ora le Federazioni a individuare le com-
panne e i compagni da f.ir partecipare al cono, telelo-
lundo alla segreteria dell'Istituto 0522/23 323 2J.658 

l'Unità 

Giovedì 
15 giugno 1989 

http://cm.ss.in

